
quinta tappa
scopriamo
la società 

Non viviamo isolati, ma in rela-
zione con altri uomini e, soprat-
tutto, viviamo immersi in una so-
cietà competitiva in cui l'avere
prevale sull'essere: la qual cosa ci
condiziona e ci impedisce di cre-
scere come persone libere e soli-
dali.
Non si può educare alla fede senza
tener conto delle situazioni sociali,
politiche e economiche della na-
zione, o considerandole poco im-
portanti. Sono i problemi della no-
stra società, emarginazione, disoc-
cupazione, sfruttamento, droga...
quelli che possono suscitare gli in-
terrogativi profondi nella vita
degli adolescenti, e quindi toglierli
dall'indifferenza e dall'egocentri-
smo.
Questa apertura alla società potrà
aiutare, in seguito, a scoprire la di-
mensione di liberazione che pos-
siede la fede.
Per questo è importante aiutare il
gruppo in questa tappa ad
— analizzare la realtà della gente,
utilizzando in modo critico la ca-
pacità di riflessione;
— interpretarla ricercando le
cause che portano a tali situazioni;
— sistematizzarla, facendosi
un'idea globale della situazione;
— progettare il modo di trasfor-
mare la realtà.

Gli obiettivi generali di questa
tappa possono così essere enun-
ciati nei seguenti:
— scoprire che viviamo in una so-
cietà che ci limita e che dobbiamo
cambiare se vogliamo essere li-
beri;

— prendere coscienza del fatto
che l'ingiustizia è costitutiva della
società e del fatto che la nostra li-
berazione è legata a quella degli
altri;
— rendersi conto delle nostre
eventuali partecipazioni a situa-

Durante l'incontro di elaborazione
e presentazione del programma,
bisogna fare in modo che gli adole-
scenti avvertano in modo chiaro
ed esplicito la necessità di cono-
scere la realtà, e che nello stesso
tempo sentano nascere dentro
l'urgenza di conoscerne le cause.
Questo momento consta di tre in-
contri:

■ Primo incontro: presentazione
degli obiettivi e discussione nei
gruppi.

■ Secondo incontro: discussione
nei piccoli gruppi e messa in co-
mune.

■ Terzo incontro: dialogo per
gruppetti sul programma provviso-
rio, e decisione comune del pro-
gramma definitivo.

Il primo incontro si preoccuperà di
dibattere gli aspetti del contenuto;
e nel secondo incontro ci si preoc-
cuperà di cercare le attività e le di-

zioni di ingiustizia;
— ricercare un progetto di libera-
zione dalle situazioni ingiuste in
cui si è coinvolti;
— elaborare un progetto di libe-
razione dalle situazioni di ingiu-
stizia più vicine.

namiche che sembrano più appro-
priate.

ESERCIZIO
DI FOTOLINGUAGGIO

Il procedimento è suddiviso in tre
momenti:
— sopra un tavolo si mettono
molte fotografie simboliche, e si
chiede di sceglierne due, utiliz-
zando i seguenti criteri di scelta:
una foto che esprima i valori della
società in cui viviamo, e una foto
che esprima la reazione personale
di ciascuno di fronte ai valori che
offre la società;
— individuate le foto, si presen-
tano agli altri e si spiegano i motivi
della scelta, stabilendo così un dia-
logo;
— si conclude con il mettere in
comune tra tutti le discussioni.

40

1. Elaborazione del programma
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